
 
 

sesto consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi 

 

Ottavo incontro e incontro online 

27 gennaio – 29 gennaio 2025 

 

Ottavo incontro 

 

Facilitatrici presenti: Elvira Antonucci, Francesca Rizzato.  

 

Consigliere/i presenti (12): Alan Sossi, Camilla Campo, Diego Giacca, Giulia Amaricci, 

Giulia Girardi, Joshua Tobia Tiberini, Lorenzo Zheng, Martina Falomo, Matteo Gervasi, 

Nicola Caprio, Sofia Vittoria Verginela, Tereza Pozzetto 

 

Esperte/i: Mavis Toffoletto (Rete Biblioteche Diffuse), Roberto Costa (promozione della 

cultura statistica dell'Istat) 

 

Ospiti: Luca Berti, Elena Redavid (Comune di Trieste) 

 

Il 27 gennaio 2025 alle 16.30 si è tenuto l’ottavo incontro del 6° Consiglio Comunale delle 

Ragazze e dei Ragazzi (CCRR). Il luogo di ritrovo è stato lo spazio Trieste Città della 

Conoscenza all’interno della stazione ferroviaria di Trieste.  

 

Elvira Antonucci ha aperto l'incontro riepilogando il lavoro svolto fino a quel momento. 

Successivamente, ha presentato Roberto Costa, del servizio di coordinamento della 

promozione della cultura statistica e ha accolto gli ospiti già conosciuti da consigliere e 

consiglieri: Mavis Toffoletto, referente e coordinatrice della Rete Biblioteche Diffuse, e 

Luca Berti e Elena Redavid del Comune di Trieste.  

 

Intervento di Roberto Costa 

Roberto Costa ha presentato l’ISTAT, illustrando il suo ruolo e il valore delle indagini 

statistiche. Ha approfondito il concetto di dato, spiegando le diverse modalità di raccolta e 

sottolineando l’importanza di formulare domande mirate per ottenere informazioni 

pertinenti. Ha inoltre evidenziato la necessità di identificare il target, ossia il gruppo di 

persone a cui è rivolta l’indagine, per garantire la rilevanza dei risultati. Ha parlato infine 

della differenza e della funzione di domande aperte e chiuse all’interno di un questionario, 

dando consigli su come bilanciare le due modalità.  

 



 
 

 
L’intervento di Roberto Costa 

 

 

Intervento di Mavis Toffoletto e obiettivo dell’incontro 

Mavis Toffoletto ha ricordato lo scopo dell’incontro: creare un questionario per raccogliere 

le opinioni di ragazze e ragazzi della scuola secondaria di primo grado riguardo alle 

biblioteche, con l’obiettivo di migliorare l’offerta bibliotecaria in base alle loro esigenze. 

Ha incoraggiato il consiglio ad esprimere idee innovative, anche distanti dalle pratiche 

tradizionali delle biblioteche. 

 

Costruzione del questionario 

L'attività di strutturazione del questionario si è basata sul lavoro di consigliere e 

consiglieri supportati da Mavis Toffoletto, che ha garantito la coerenza tra le idee espresse 

e la realtà del sistema bibliotecario, e Roberto Costa, che ha guidato la formulazione delle 

domande affinché il questionario risultasse rilevante. 

 

La modalità scelta è stata un form di Google, in modo da facilitare la diffusione del 

questionario e la successiva analisi dei dati.  

 

Dopo un confronto, il consiglio ha deciso di suddividere il questionario in tre sezioni 

principali: una dedicata all'identificazione del target dei rispondenti, una sugli aspetti 

legati all’ambiente fisico delle biblioteche e una sui servizi desiderati all'interno delle 

biblioteche. Si è optato per un questionario breve, in modo da incentivare la 

partecipazione e rendere la compilazione più agevole. 

 



 
 

Formulazione delle domande 

La fase successiva ha riguardato la selezione e stesura delle domande. Durante il lavoro, il 

consigliere Joshua Tobia Tiberini, supportato da Elvira Antonucci, ha riportato le domande 

scelte insieme all’interno del Google Form. 

Un momento di particolare discussione è emerso riguardo alla domanda: "Qual è il tuo 

genere?". Alcuni partecipanti hanno riflettuto sull'effettiva utilità di questa informazione 

per comprendere le preferenze degli utenti. La maggior parte del consiglio ha deciso di 

mantenere la domanda, ritenendo che potesse offrire un quadro più chiaro sulle differenze 

di gusti e necessità tra generi diversi. 

 

Successivamente, si è lavorato alla definizione delle domande riguardanti l'ambiente fisico 

delle biblioteche e i servizi offerti. Tuttavia, per ragioni di tempo, non è stato possibile 

completare la formulazione delle domande in modo definitivo. 

Si è deciso quindi di proseguire il lavoro di stesura delle domande in un incontro online 

facoltativo, in cui è stata completata la versione di test del questionario. L'incontro si è 

concluso con il ringraziamento ai partecipanti per l’impegno dimostrato. 

 

 
Schema preliminare del questionario 



 
 

Incontro online 

 

Facilitatrice presente: Elvira Antonucci 

 

Consigliere/i presenti (4): Giulia Amaricci, Joshua Tobia Tiberini, Natalia De Filippo, Nicola 

Caprio 

 

Esperte/i: Mavis Toffoletto, Roberto Costa 

 

Il 29 gennaio alle ore 16:30 si è tenuto un incontro online sulla piattaforma Zoom, 

dedicato alla revisione e al completamento del questionario.  

Durante la sessione, i partecipanti hanno riletto e controllato le domande scritte 

nell'incontro del 27 gennaio per verificarne la correttezza e la coerenza, concentrandosi 

poi sulla stesura dettagliata di tutte le domande necessarie a completare il questionario, 

basandosi sulle tematiche emerse nel precedente incontro. 

 

In aggiunta a quanto già discusso in presenza, è stata avanzata una nuova proposta: creare 

un sistema di vantaggi per i frequentatori assidui delle biblioteche. Poiché non vi era 

accordo sulla natura di questi vantaggi, si è deciso di inserire una domanda formulata in 

modo vago, lasciando spazio ad eventuali opinioni dei rispondenti nell’ultima domanda 

aperta. 

 

L'incontro si è concluso con l'assegnazione di un compito ai consiglieri e alle consigliere: 

testare il questionario per individuare eventuali domande imprecise o poco chiare, 

verificare il tempo necessario per la compilazione e accertarsi che non mancassero 

domande importanti. 

 

 


